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1 PREMESSA 

1.1 INTRODUZIONE 

L’Università di Pisa, intenzionata a rinnovare e a mettere a norma secondo criteri antincendio 

l’edificio del Polo didattico di Ingegneria denominato “Polo C” (Edificio B44). 

L’elemento sostanziale della presente richiesta ai fini dell’adeguamento normativo vigente in materia 

di sicurezza, è la realizzazione della nuova scala posta nel lato via Giunta Pisano, di larghezza pari a 

3 moduli e che permette di adeguare il numero degli accessi all’immobile ed eliminare il passaggio 

sul pianerottolo davanti alle finestre lato Sud.  

L’inserimento della nuova scala comporta anche un piano di ridistribuzione delle aule finalizzato alla 

creazione delle conseguenti vie di esodo afferenti alla scala stessa. 

La soluzione proposta offre un livello di sicurezza antincendio migliore rispetto al precedente 

progetto in quanto le uscite sono maggiormente distribuite e, ove possibile, posizionate in modo 

contrapposto. 

Di seguito è riportata la descrizione dell’intervento, l’inquadramento urbanistico e cartografico e la 

compatibilità dell’intervento con le normative vigenti. 
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2 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 

2.1 ESTRATTO CTR 

 

 
Figura 1: Estratto Carta Tecnica Regionale 

Fonte:  www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html 
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2.2 VISTA AEREA 

 
Figura 2: Estratto Foto aerea  

Fonte: www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html 

2.3 PLANIMETRIA CATASTALE 

 
Figura 3: Estratto planimetria catastale  

Fonte: www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html 
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3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

3.1 REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE 

 

 
Figura 4: Estratto Regolamento Urbanistico elaborato Zona Pisa Ovest  

Fonte: https://www.comune.pisa.it/sites/default/files/2017_10_27_10_11_34.pdf 

 

 

 

 

L’area oggetto di intervento è identificata dal Regolamento Urbanistico vigente come aree per servizi 

urbani, specialistiche sature con destinazione istruzione e ricerca. 
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3.2 PIANO STRUTTURALE 

 

 
Figura 5: Estratto Piano Strutturale aggiornamento 2018  

Fonte: https://www.comune.pisa.it/sites/default/files/2013_06_21_12_20_36.pdf 

Il Piano Strutturale comunale, inserisce l’area oggetto di intervento all’interno dell’Unità Territoriale 

Organica Elementare “UTOE” n. 15. 

Tra gli obiettivi del P.S. relativi alla UTOE n. 15 vi è anche il riordino e riqualificazione delle sedi della 

Facoltà di Ingegneria.  
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4 VINCOLI SOVRAORDINATI DEL PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE (PIT) 

4.1 VINCOLO ARCHITETTONICO 

 
Figura 6: Estratto cartografico PIT vincoli architettonici  

Fonte: www502.regione.toscana.it/geoscopio/beniculturaliedelpaesaggio.html 
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Figura 7: Scheda identificativa del vincolo  

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/searcherlite/beniculturaliepaesaggistici_stampa.jsp?idbene=90500261176 

Il vincolo architettonico è stato inserito con provvedimento del 22/10/2012, ai sensi del D.Lgs n. 

42/2004 Art. 10 comma 1. 
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4.2 VINCOLO ARCHEOLOGICO 

 
Figura 8: Estratto cartografico PIT vincoli archeologici  

Fonte: www502.regione.toscana.it/geoscopio/beniculturaliedelpaesaggio.html 
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Figura 9: Scheda identificativa del vincolo  

Fonte: http://www502.regione.toscana.it/searcherlite/beniculturaliepaesaggistici_stampa.jsp?idbene=90500265144 

Il vincolo archeologico è stato inserito con provvedimento del 29/06/1993, ai sensi della L. n. 

1089/1939 Art. 822 c.c. 
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5 DESCRIZIONE PAESAGGISTICA DELL’AREA 

5.1 CONTESTO 

Territorio urbano compreso tra la via Bonanno e la ferrovia. La sua formazione urbana e dei primi 

decenni del secolo, anche se i due tracciati limite: la via Bonanno (una sorta di linea tangente esterna 

alle mura e la ferrovia furono realizzate nell’ultimo quarto del secolo scorso. 

Ha un contenuto funzionale prevalentemente residenziale, con una cospicua presenza di sedi 

universitarie la principale delle quali è la facoltà di Ingegneria. 

Le attività produttive un tempo presenti sono state via via sostituite da servizi (universitari, 

commerciali). 

5.2 MORFOLOGIA 

L’area può considerarsi morfologicamente compiuta. 

La ferrovia costituisce un elemento di forte barriera verso ovest: nel nodo d’incrocio tra la via 

Pietrasantina ed il viale delle Cascine sono localizzati i due sottovia ferroviari principali di 

collegamento della città con la viabilità territoriale occidentale. Ulteriori connessioni in sottovia sono 

costituite dalla via Gabba (con la via A.Pisano) e dalla via Terzanaia (con la via Aurelia). 

 

6 DESCRIZIONE SINTETICA AREA D’INTERVENTO 

L’area di intervento è una piccola porzione superficiale all’interno del lotto in cui insiste la Facoltà di 

Ingegneria, più precisamente ubicata nel lato Nord compresa tra il fabbricato del Polo didattico 

denominato “Polo C” (Edificio B44) e la recinzione di confine. 

L’area si trova in prossimità del varco di accesso da Via Giunta Pisano, ed attualmente è 

completamente ricoperta da superficie asfaltata utilizzata anche per la sosta di automezzi. E’ 

presente una scala esterna, oggetto di adeguamento, la quale è realizzata con rampe e ringhiere in 

struttura metallica, larghe 1,20 m a servizio del solo piano primo. Le due rampe parallele tra loro 

presentano otto e quattordici alzate, mentre la parete centrale di sostegno è in muratura di mattoni 

a facciavista. 

La facciata dell’immobile su cui la scala insiste in aderenza, è realizzata con muratura in mattoni 

facciavista ad orditura regolare per un’altezza di cinque piani fuori terra, mentre gli infissi delle 

aperture esistenti sono realizzati con profili metallici di colore scuro.  

L’immobile a cui sarà realizzata la scala esterna di servizio non è soggetto a nessun vincolo di 

carattere architettonico e paesaggistico. 
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7 DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO DI PROGETTO 

7.1 ARCHITETTURA 

Il progetto di adeguamento alla normativa antincendio vigente richiesto dall’Università di Ingegneria, 

prevede esternamente la sostituzione e l’ampliamento della scala antincendio esterna lato Nord 

dell’edificio del Polo didattico (Polo C). 

Per quanto riguarda l’aspetto architettonico, non essendo l’attuale scala esterna su Via Giunta Pisana 

a servizio di tutti i piani dell’edificio, si propone ai fini del miglioramento della sicurezza il suo 

smontaggio e la sostituzione con una scala a tre moduli a servizio anche dei piani superiori.  

La scelta progettuale ha preferito optare per una scala a struttura metallica anziché in calcestruzzo 

armato, in quanto le struttura metallica ha migliori performance strutturali ed un minor impatto 

visivo. La nuova scala esterna è realizzata in carpenteria metallica di acciaio e si sviluppa per 5 livelli 

di cui il primo di altezza 3.95 m, gli intermedi di altezza 3.50 m e l’ultimo livello di 1.75 m, per un’altezza 

complessiva fuori terra di circa 19.70 metri.  

Le strutture metalliche portanti saranno realizzate di colore marrone tipo ferro corten, mente tutti i 

piani di calpestio saranno realizzati in opera con lamiera grecata e getto di cls. Il corpo scala sarà 

rivestito perimetralmente con una rete metallica a maglia rigida ad uso schermatura di color acciaio 

inox, che impedisce anche l’inserimento di volatili. 

 

7.2 STRUTTURE E FONDAZIONI 

La struttura portante della scala metallica (soluzione diffusamente adottata anche per altre strutture 

analoghe all’interno del medesimo complesso universitario) è realizzata da 11 colonne tipo HEB, travi 

principali trasversali e longitudinali tipo HEA e UPN e cosciali UPN; in entrambe le direzioni la scala è 

controventata con profili tubolari, così come sugli orizzontamenti. Questi ultimi sono costituiti da 

grigliati metallici. 

Ai livelli intermedi e ad interasse costante di 1.765 m, è presente su tutto il perimetro una struttura 

secondaria in tubolari metallici a sezione rettangolare avente la funzione di sostenere il rivestimento 

esterno. 

La nuova scala metallica sarà a servizio di tutti i piani e costituita da due rampe per ogni piano con 

undici alzate ciascuna.  

In corrispondenza dei pianerottoli di sbarco è prevista una protezione con pannelli EI 60 e un solaio 

in lamiera grecata con copriferro minimo 30 mm. La scala avrà una struttura autoportante e sarà 

collegata all’edificio tramite giunto tecnico di spessore 5 cm, in modo da non influenzare il 

comportamento strutturale dell’edificio esistente. 
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Per quanto riguarda la fondazione, la scala è sostenuta da una platea in calcestruzzo armato di 

spessore 50 cm, impostata in parte entro terra ed in parte fuori terra; infatti la profondità del piano 

di posa è di circa 30 cm rispetto al piano di campagna. Al fine di limitare i cedimenti verticali e di 

garantire la portanza necessaria, la platea è impostata su 18 micropali lunghi 10 metri con diametro 

di perforazione di 250 mm. 

8 EFFETTI CONSEGUENTI LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

La realizzazione della scala esterna a seguito dell’adeguamento alla normativa antincendio, come 

spiegato nei paragrafi precedenti, andrà a modificare ed implementale la struttura già esistente. Dal 

punto di vista tecnico e normativo, avrà ovviamente un impatto positivo sull’utilizzo, la fruibilità e la 

sicurezza nell’operatività dell’immobile. Dal punto di vista architettonico, l’inserimento del nuovo 

corpo scala sarà certamente più imponente per quanto riguarda l’ingombro volumetrico, ma sarà 

comunque curato l’aspetto estetico per limitare il più possibile la modifica prospettica, non si 

prevedono pertanto effetti negativi conseguenti la realizzazione dell’opera 

9 EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO NEL CONTESTO 

Per migliorare l’inserimento nel contesto dell’opera in oggetto, è stata preferita la struttura in acciaio 

che da una soluzione estetica più leggera e contenuta ed in coerenza con altre strutture già esistenti 

nel complesso. Come detto le strutture saranno colorate di marrone effetto corten, mentre per 

mitigare l’aspetto esteriore del collegamento verticale, è stato inserito un rivestimento in rete 

metallica color inox che vuole attribuire al volume utilizzato la conformazione di un vero e proprio 

ampliamento del corpo principale dell’edificio, anziché denunciare esclusivamente la funzione 

distributiva. 

Questa scelta darà un aspetto più lineare e pulito ai prospetti esterni. 

10 CONFORMITA’ CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 

Trattasi di intervento di adeguamento alla normativa antincendio, il riordino della Facoltà di 

Ingegneria è inoltre uno specifico obiettivo del Piano Strutturale aggiornato al 2018 specificato nella 

scheda dell’UTOE n. 15 a cui l’immobile appartiene. 

 

 

 

 

Vega Engineering S.r.l. 

Arch. Daniele Benedetti 
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